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Obiettivo: acquisireconsapevolezzasui seguenti aspetti …

 I libri sociali: onereoobbligogiuridico?

 Il dirittodi accessoai libri sociali negli enti del terzosettore

 Quali sonogli elementidel librosoci?Comedeveesseretenuto?

 Quali accorgimenti adottarenellaredazionedei verbali assembleari?

 Quali accorgimenti adottarenellaredazionedel verbaledi passaggiodi consegne?

 Nonèunlibromaunregistro…cometenereil registrovolontari?
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I libri sociali: onereoobbligolegale?

Pergli enti del terzosettore
«1. Oltrelescrittureprescrittenegli articoli 13, 14e17, comma1, gli enti del Terzosettoredevonotenere:
a)il librodegli associati oaderenti;
b) il librodelleadunanzeedelledeliberazioni delleassemblee, incui devonoesseretrascritti anchei verbali redatti
perattopubblico;
c) il librodelleadunanzeedelledeliberazioni dell'organodi amministrazione, dell'organodi controllo, edi eventuali
altri organi sociali.
2. I libri di cui alle letterea) eb) del comma1, sonotenuti acura dell'organodi amministrazione. I libri di cui alla
letterac)del comma1, sonotenuti acuradell'organocui si riferiscono».
Primadel CTSleassociazionidovevanodimostrareche:
- il fruitore delle attività fosse effettivamente un associato per poter fruire delle agevolazioni fiscali di cui

all’art. 148, terzocomma, del TUIR;
- il bilanciofossestatoapprovatodall’Assembleadei soci.
Questopotevavenireconmodalitàdiverse, oggi avvieneinprimisattraversoi libri sociali
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Il dirittodi accessoai libri sociali

«3. Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dall'atto
costitutivoodallostatuto.
4. Il comma3nonsi applicaagli enti di cui all'articolo4, comma3».
L’art 15, comma3del CTSprevedechegli associati aderenti possanoesaminarei libri sociali secondolemodalità
previstedall’attocostitutivoodallostatuto. Allalucedi ciò, lamancataprevisionenellostatutodi dettemodalità
non può costituire motivo di rilievo nei confronti dell’ente, comportando, di conseguenza, un accesso libero.
Quanto al rapporto statuto/regolamento in merito, lo statuto dovrebbe contenere gli elementi essenziali delle
modalitàdi accessoai libri sociali (ades. l’organoacui rivolgerelarichiesta, il tempoentrocui quest’ultimodeve
fornire riscontro), lasciandola disciplina di dettaglioad atti interni dell’organizzazione, come il regolamento. In
casodi previsionestatutariachefarinviotout court adunregolamento, l’iscrizioneal RUNTSnonsarànegata. Si
lasciaallariflessionedellerappresentanzedel terzosettoreeallasensibilitàdegli enti lasceltasuqualesia la
forma maggiormente tutoria delle posizioni degli associati. Gli aspetti riguardanti i libri sociali afferiscono ai
rapporti interni conleassociazioni, percui unassociatochesi ritienelesonellesueposizioni soggettiveattiverà
gli strumenti di tutela asua disposizionedinnanzi l’autoritàgiudiziaria. Èchiarochenel momentoincui si attua
un rinvio al regolamento, sarebbe opportuno che a quest’ultimo venga data pubblicità, perché l’associato deve
esseremessoincondizionedi conoscereleulteriori normechedisciplinanolavitadell’associazione (indicazione
fornitadal FORUMnazionaleaseguitodel confrontoconil Ministerodel Lavorodi agosto2022).
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Il librosoci: contenuti

Il Libro Soci riporta le informazioni necessarie all’identificazione delle persone che in quel momento risultano
essere validamente aderenti al sodalizioe pertanto serve anche a definire i quorumcostitutivi per le riunioni
richiesti dalloStatuto, oltreadarelegittimitàdi interventoedi votoal socioiscritto.

Ènecessario indicare nome e cognome dell’associato unitamente almeno ad un’ulteriore elemento per evitare
casi di omonimia. Si consiglia(nonesisteunanormachenedefiniscei contenuti)di riportare:
 nomeecognome
 dataeluogodi nascita
 indirizzodi residenza
 codicefiscale
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Il librosoci: modalitàdi tenuta

Il LibroSoci puòessereredattoinformato
 cartaceoo
 digitale
edèundocumentoobbligatorioancheperchédaessoderivanospecifici diritti edoveri degli associati.
Nonèprevistol’obbligodi vidimazionedel librodei soci. L’eventualevidimazionedàperògaranziainmeritoalla
riferibilitàdel libroall’ente, eall’immodificabilitàdei dati, definitivi peril semplicefattodi esserecontenuti inun
supportopreventivamentevalidato.
Il librosoci puòesseretenutosecondoil criterio:
 storico
 annuale.
Inquestosecondocasoèopportunospecificareinunverbaledell’organoamministrativochelasceltadi tenere
il libro soci su base annuale risponde esclusivamente ad esigenze annuali, essendo il rapporto associativo a
tempoindeterminato. Il librosoci potrebbe in particolare essere rappresentatodalla documentazione prodotta
dall’eventuale ente affiliante quando tutti i soci sono tesserati di tale ente. Poiché in questo caso la
documentazione è prodotta dall’Ente e non dall’associazione, risulta opportuno evidenziare nel verbale
dell’organoamministrativochefaproprialadocumentazionefornitadall’Enteaffilianteinquantopresentatutti i
dati identificativi dei soci.
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Chi inserisconel librosoci?

Le persone che hanno manifestato la volontà di aderire all’associazione, che sono accettate dall’associazione
(N.B. fareattenzioneallaproceduraindicatadal propriostatuto)echesonopertantoportatrici dei diritti edoveri
indicati nellostatutotracui il dirittodi essereconvocati alleassemblee.
I tesserati nonsononecessariamentesoci dell’associazioneepertanto, inquantotali, nonhannoi diritti edoveri
degli associati. «1. Il tesseramento è l'atto formale con il quale la persona fisica diviene soggetto
dell'ordinamentosportivoedèautorizzataasvolgereattivitàsportivaconunaassociazioneosocietàsportivae,
nei casi ammessi, conuna Federazionesportiva nazionaleoDisciplina sportiva associata oEntedi promozione
sportiva.
2. Il tesserato ha diritto di partecipare all'attività e alle competizioni organizzate o riconosciute dalla
Federazione Sportiva Nazionale, dalla Disciplina Sportiva Associata, dall'Ente di Promozione Sportiva di
appartenenza dell'associazione o dalla società sportiva per i quali è tesserato, nonché di concorrere, ove in
possessodei requisiti previsti, a ricoprirelecarichedei relativi organi direttivi edi parteciparealleassemblee
degli organi consiliari, secondoleprevisioni statutarieeregolamentari.
3. I soggetti tesserati, nell'eserciziodella pratica sportiva, sonotenuti adosservare lenormedettatedal CONI,
dal CIO, dal CIP, dal IPCedallafederazionenazioneedinternazionale, DisciplinaSportivaAssociataodall'Entedi
PromozioneSportivadi appartenenza».
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Dallaconvocazioneall’assemblea…

Salvo quanto espressamente previsto dallo statuto, la convocazione dell’assemblea deve avvenire con delibera
del ConsiglioDirettivotrattandosi di unattocollegialedell’organoamministrativo.

L’iterprevedepertanto:
1) convocazionedell’organoamministrativo;
2) verbale dell’organo amministrativo che definisce l’ordine del giorno, giorno, orario e luogo di fissazione

dell’assemblea;
3) predisposizione della convocazione che deve avvenire nel rispetto delle disposizioni statutarie (la

Commissione tributaria provinciale di Bergamo nella sentenza 552/2014 ha contestato la validità delle
assemblee perché la convocazione era avvenuta mediante mera affissione dell’avviso in sede mentre lo
statuto all’epoca vigente prevedeva anche l’invio della convocazione “mediante lettera circolare spedita
quindici giorni prima”). Si evidenzia l’opportunità di non limitarsi alla mera affissione dell’avviso in sede
soprattutto qualora l’associazione non sia in grado di dimostrare una partecipazione massiccia alle
assemblee. Perquantol’affissionedell’avvisoinsedesiastataconsideratal’ordinariaformadi convocazione
delle assemblee nelle associazioni (in tal senso Agenzia delle Entrate (Circolare n. 9 del 24.4.2013), si
consiglia di abbinarea talemodalità una comunicazionediretta ai singoli soci (e-mail ancheconposta non
certificata, sms, creazionedi gruppi WhatsApp);

4) conservazionedell’attodi convocazione(edelladocumentazioneprobatoriadell’avvenutatrasmissionedella
convocazione);

8



Comeredigerelaconvocazione?

Puòindicaresiail giornodellaprimachedellasecondaconvocazione. L’articolo2369del codicecivileprevedeche
“Nell’avvisodi convocazionedell’assemblea puòessere fissatoil giornoper la seconda convocazione. Questa non
puòavere luogonellostessogiornofissatoper la prima. Se il giornoper la seconda convocazionenonè indicato
nell’avviso, l’assemblea deveessere riconvocata entrotrenta giorni dalla data della prima”. Secondoil Ministero
del Lavoro non sarebbe in ogni caso eccepibile lo statuto che preveda la seconda convocazione nel medesimo
giornodellaprima
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Chi puòpartecipareall’assemblea? Il casodei soci morosi

Il ConsiglioDirettivodeveverificarequali sianoi soci daconvocareedeventualmente–seprevistodastatuto–
procedereall’esclusionedei soci morosi semprenerispettodei vincoli statutari/regolamentari.
I soci morosi potrebberonontrovarsi nellacondizionedi essereesclusi (per esempioperchélostatutoprevede
chelamorositàdeterminal’esclusionesolodecorsi 12mesi dall’iniziodell’eserciziosociale, terminechenonsi è
ancoraconfiguratoall’attodellaconvocazionedell’assemblea)mapotrebberoinvecetrovarsi nellacondizionedi
vedere i propri diritti associativi sospesi con Delibera dell’Organo indicato dallo Statuto (normalmente il
ConsiglioDirettivo).
Cosasuccedeai soci morosi quandononsianostati esclusi equandolostatutonulladica inmeritoal dirittodi
parteciparealleassembleeedi esercitareil dirittodi voto?
Lescarsedisposizioni codicistichededicatealleassociazioni nonintervengonosul puntomasi puòfarericorso,
in via di applicazione analogica, alle disposizioni previste dal diritto societario. L’articolo 2344, 4° comma del
Codicecivileprevedeche“il socioinmoranei versamentinonpuòesercitareil dirittodi voto”.
Al moroso si ritiene quindi che debba anche impedirsi di intervenire e si esclude quindi che possa sanare la
morosità in sede assembleare. Lo statuto potrebbe però prevedere il diritto di essere convocato ed anche il
dirittodi sanarelamorositànel corsodell’assemblea.
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Chi puòpartecipareall’assemblea? Il casodegli associati minorenni

Tra i soci da convocare ci sono anche i minorenni i quali, ancorché non hanno diritto di voto per i conseguenti
riflessi di responsabilità, hannodirittodi interventoedi parola.
I minorenni dovranno essere inoltre rappresentati in assemblea dall’esercente la potestà genitoriale che ha
sottoscrittoladomandadi ammissione.

In tal sensosi è espresso il Ministerodel Lavoro(Nota n. 1309 del 6 febbraio2019) quandosi è soffermatosulla
necessariaassenzadi discriminazioni nelleassociazioni di promozionesociale: «ancheconriferimentoal dirittodi
voto, recenti orientamenti giurisprudenziali (Cass. Sez. VI04.10.2017n. 23228)hannochiaritol'illegittimaesclusione
dal diritto di voto degli associati minorenni, considerato che il relativo esercizio, in caso di minore età, deve
ritenersiattribuitoexlege, peri soci minori, agli esercenti laresponsabilitàgenitorialesugli stessi.»

11



Chi puòpartecipareall’assemblea? Il casodei componenti gli organi sociali

Sonoinoltredaconvocarei componenti degli organi previsti dallostatutomaènecessarioverificareintal casole
funzioni attribuite.

Tra questi rientra sicuramente l’organo di controllo o il collegio sindacale, incarichi che potrebbero essere
espletati da persone che non rivestono la qualifica di socio del sodalizio ma il cui intervento è connesso alla
funzionedaessi esercitatanell’associazione.

Si tratta in questo caso di un vero e proprio dovere di assistere alle riunioni dell’assemblea riconducibile
all’obbligo generale di assicurare l’ordinato funzionamento dell’organizzazione e di cooperare con l’assemblea,
fornendoleinformazioni opportuneagli intervenuti.

Organi, come il collegio dei probiviri, potrebbero invece essere annoverati tra quelli che non è obbligatorio
convocareinassembleamasi rendesemprenecessarioverificarelefunzioni attribuitedallostatuto.
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Si trattadi unaassembleainpresenza, incollegamentoomista?

Per la generalità degli enti associativi è possibile ricorrere alle assemblee telematiche anche in assenza di
espressa indicazione statutaria purché non sia espressamente vietato (Notariato di Milano Massima n. 12 del
10/5/2022) ma per gli enti del terzo settore è necessario che tale opzione sia espressamente contemplata dallo
statuto «L’atto costitutivo e lo statuto possono prevedere l’intervento all’assemblea mediante mezzi di
telecomunicazione ovvero l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile
verificarel’identitàdell’associatochepartecipaevota.» (art. 24CTS)
Se l’assemblea è in collegamento si rende necessario specificare la piattaforma su cui viene realizzata ed è
opportunofornireprimaalcuneinformazioni utili peril correttosvolgimentodell’assemblea, eventualmenteripetute
all’iniziodell’adunanza.
Adesempio…
 a chi interviene munitoanche di delega di altroassociatopotrebbe essere richiesta la trasmissione via mail

delladelegaprimadell’iniziodell’adunanza;
 è necessario inoltre prevedere un congruo lasso temporale per consentire al presidente o altra persona

individuatadall’organoamministrativodi effettuarelaverificadell’identitàdi chi accedeall’adunanzaperpoter
poi certificarelapresenzadei soci necessariperil raggiungimentodel quorumassembleare;

 è opportunochiedere ai soci di scrivere in chat outilizzare altre funzionalità della piattaforma (es: alzata di
mano)perchiederelaparola

 èopportunochiedereai soci di silenziareil propriomicrofonoperevitareritorni. 13



Si trattadi unaassembleaincollegamento?

Nel caso di assemblea con l’utilizzo di mezzi di telecomunicazione si pone il problema di quali possano essere gli
effetti sullosvolgimentoelavaliditàdell’assembleadi eventuali difficoltàointerruzioni del collegamentotelematico.
Occorre distinguere il caso d’impossibilità di collegamento audio-video fin dall’inizio della riunione assembleare,
dall’ipotesi incui il collegamentovengamenonel corsodei lavori.
Nel primo caso, se l’impossibilità di collegamento audio-video è presente fin dall’inizio della riunione, e appaia
manifesta l’impossibilitàdi risolvereil malfunzionamentotecnicointempi congrui, l’assembleanonpuòcostituirsi ed
èopportunoprocedereallasuariconvocazioneperdeliberarevalidamentesui punti all’ordinedel giorno, amenoche
non si tratti di assemblea di prima convocazione e nell’avviso sia indicato il giorno della seconda convocazione.
Nell’ipotesi in cui il collegamento venga meno nel corso dei lavori assembleari, il presidente può sospendere la
riunione e, nel caso in cui sia possibile rimediare all’interruzione del collegamento in tempi congrui, i lavori
assembleari potranno proseguire dopo l’interruzione. Nel caso in cui, invece, l’interruzione causata da
malfunzionamento dei mezzi di telecomunicazione si protragga e non sia possibile rimediare in tempi congrui al
difetto di collegamento, è possibile sciogliere l’assemblea per impossibilità di funzionamento, con la conseguente
necessitàdi riconvocazione, facendoeventualmentesalvalapartedi lavorosvoltaeledeliberegiàapprovateoppure
rinviarel’assembleaadaltradataperlasuaprosecuzione.
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Si trattadi unaassembleaconvotopercorrispondenza?

In alcuni casi si potrebbe ricorrere anche al voto per corrispondenza, mediante l’invio di una scheda di voto,
predisposta in modo da garantire la riservatezza del voto fino allo scrutinio e contenente l’indicazione
dell’associazione che l’ha predisposta, degli estremi della riunione assembleare, della generalità del titolare del
dirittodi votoedellepropostedi deliberazione, l’espressionedel voto, ladataelasottoscrizione.

Il votosaràespressoseparatamenteperciascunadellepropostedi deliberazione.

Seguendo per analogia le regole previste per le società quotate, la scheda su cui è espresso il voto per
corrispondenzadevepervenireall’associazioneentroil giornoprecedentel’assemblea.

Ovviamente questa procedura richiede un maggior lavoro preparatorio in quanto tutte le proposte di deliberazione,
incluse quelle che vengono normalmente poste in assemblea, è necessario che siano formulate prima della data
fissata per losvolgimentodella stessa e adeguatamente pubblicizzate, fatta salva la possibilità in capoai soci, nel
casodi modificheointegrazioni dellepropostedi deliberazionesottoposteall’assemblea, di scegliereseconfermareil
votogiàespresso, modificarlooancherevocarlo.
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Quali aspetti attenzionarenellaredazionedel verbaleassembleare?

1) Si trattadi assembleastraordinariaoordinaria?
Adettareleregoleèquantoprevistodallostatutodell’associazionemainogni casodevonoessereassicurati quorum
straordinari conriferimentoa:
 delibera di scioglimento e devoluzione del patrimonio associativo. L’art. 21 del codice civile prevede per le

associazioni conpersonalitàgiuridicache«Perdeliberareloscioglimentodell'associazionee la devoluzionedel
patrimoniooccorreil votofavorevoledi almenotrequarti degli associati.»

 deliberadi modificadell'attocostitutivoestatuto: «seinessi nonèaltrimenti disposto(recitasemprel’articolo21
del codice civile), occorrono la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della
maggioranza dei presenti». Ministero del Lavoro Nota n. 6214 del 9/7/2020: anche per le associazioni prive di
personalitàgiuridicaènecessarioindicareunquorum–costitutivoedeliberativo–qualificato.
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Quali aspetti attenzionarenellaredazionedel verbaleassembleare?

2)Chi facosa?
Ènecessarioverificareselostatutocontempli unaspecificadisciplinamasi ricordainogni casodi individuare:
 il Presidentechepuòessereil Presidentedell’associazioneopersonaelettacomePresidentedell’Assembleao

personanominatanel corsodell’Assembleacomefacentefunzionedi Presidentedellastessa;
 il Segretarioestensore che curerà la redazione del verbale e la collazione degli stessi con i relativi allegati

nonché il relativo inserimento nel libro verbali. La sua presenza non è necessaria quando il verbale viene
curatodal notaio;

 lefigureeventualmenteindividuatepersupportareleprocedureelettive.
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Quali aspetti attenzionarenellaredazionedel verbaleassembleare?

3)Chi èpresenteinassemblea?
Nel verbaleèpossibilealternativamente
 riportarenomeecognomedei soci presenti, di quelli presenti mediantedelegato, di quelli presenti online;
 riportareil numerodei soci presenti –insede, mediantedelega, online–allegandoil registroconlafirmadelle

presenze;
 farfirmareatutti i soci presenti il verbaleassembleare.
L’essenziale è non limitarsi a riportare il numero dei soci presenti rispetto al totale dei soci in quanto resta onere
dell’associazionedimostrarel’effettivapartecipazionedegli associati all’assemblea.
Verbaleerelativi allegati sarannopoi sottoscritti daPresidentedell’AssembleaorelativoSegretario.
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Quali aspetti attenzionarenellaredazionedel verbaleassembleare?

3)Chi èpresenteinassemblea?L’istitutodelladelega

 “Senonèvietatodall’attocostitutivoodallostatuto, gli associati possonofarsi rappresentarenell’assembleada
altri associati mediante delega scritta anche in calce all’avviso di convocazione” (art. 8 Disposizioni per
l’attuazionedel Codicecivileedisposizioni transitorie).

 “Se l'atto costitutivo o lo statuto non dispongono diversamente, ciascun associato può farsi rappresentare
nell'assembleadaunaltroassociatomediantedelegascritta, ancheincalceall'avvisodi convocazione. Ciascun
associatopuòrappresentaresinoadunmassimodi treassociati nelleassociazioni conunnumerodi associati
inferioreacinquecentoedi cinqueassociati inquelleconunnumerodi associati noninferioreacinquecento. Si
applicanoi commi quartoequintodell'articolo2372del codicecivile, inquantocompatibili” (art. 24CTS).
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Quali aspetti attenzionarenellaredazionedel verbaleassembleare?

3)Chi èpresenteinassemblea?L’istitutodelladelega
1. l’istituto della delega è opportuno che sia disciplinato in statuto ma se lo statuto non ne nega il ricorso è
possibile che sia disciplinato da un Regolamento o dallo stesso Consiglio Direttivo, in fase di convocazione
dell’Assemblea, semprenel rispettodei vincoli di legge(art. 24Codicedel TerzoSettore);
2. sela rappresentanzaèconferita aduna società, associazione, fondazioneodaltroentecollettivooistituzione,
questi possonodelegaresoltantounpropriodipendenteocollaboratore(art. 2372, 4°comma, codicecivile);
3. la rappresentanza non può essere conferita nè ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai
dipendenti dell’ente, nèallesocietàdaessacontrollateoai membri degli organi amministrativi odi controllooai
dipendenti di queste(art. 2372, 5°comma, codicecivile).
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Esempio di delega

Il/La sottoscritto/a ____ nato/a il ___/___/___ residente in ____________ via ______ CAP ____ Città __________Codice
Fiscale___________Documentodi identitàn. __rilasciatoda___il _____
DELEGA
il/lasig./sig.ra______nato/ail __/__/__residentein________via________n° ___CAP______Città______CodiceFiscale
________Documentodi identitàn. _____________rilasciatoda_____ il ________a (indicareil tipodi operazionepercui
si effettualadelega)
LuogoeData

FirmaDelegante

Allegarefotocopiadel documentodi identitàdel delegante
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Quali aspetti attenzionarenellaredazionedel verbaleassembleare?

4)Cosascriverenel verbale?
«Ledeliberazioni dell'assembleadevonoconstaredaverbalesottoscrittodal presidenteedal segretarioodal notaio.
Il verbaledeveindicare
 ladatadell'assembleae,
 ancheinallegato, l'identitàdei partecipanti
 (eil capitalerappresentatodaciascuno: riguardasololesocietà);
 devealtresì indicarelemodalitàeil risultatodellevotazioni e
 deveconsentire, ancheperallegato, l'identificazionedei soci favorevoli, astenuti odissenzienti.
 Nel verbaledevonoessereriassunte,surichiestadei soci, lelorodichiarazioni pertinenti all'ordinedel giorno.»

Art. 2375 codice civile

Non è necessario riportare pedissequamente il contenuto di tutti gli interventi ma è opportuno «personalizzare» il 
verbale riportando delle sintesi, ancorché non espressamente richiesto dai partecipanti. Questo per dimostrare 

l’effettività della riunione atteso che verbali tutti uguali potrebbero essere considerati sintomatici del fatto che non 
sono frutto del confronto assembleare ma mero espletamento di un obbligo di legge, magari assolto dal 

professionista (o ricorrendo alla meccanica compilazione di fac-simile) e non dall’associazione. 22



Quali aspetti attenzionarenellaredazionedel verbaleassembleare?

5)Cosaattenzionarequandosi procedealleelezioni dell’organoamministrativo?
E’ necessarioverificare il rispettodi vincoli introdotti nellostatutoonel regolamentoinmeritosiaalla procedura
daseguirecheai requisiti di cui devonoeventualmenteessereinpossessoi candidati.
Il Codicedel terzosettoreprevedeche

3. L'attocostitutivoolostatutopossonosubordinarel'assunzionedellacaricadi amministratoreal possesso
di specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza, anche con riferimento ai requisiti al
riguardoprevisti dacodici di comportamentoredatti daassociazioni di rappresentanzaoreti associativedel
Terzosettore. Si applicaintal casol'articolo2382del codicecivile.

Sesi trattadi unsodaliziosportivodilettantistico, il DecretoLegislativo36/2021prevedeche
1. E' fattodivietoagli amministratori delleassociazioni esocietàsportivedilettantistichedi ricoprirequalsiasi
carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima Federazione
SportivaNazionale, disciplinasportivaassociataoEntedi PromozioneSportivariconosciuti dal CONI.

Ulteriori incompatibilitàsonoprevistedallalegge
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Quali aspetti attenzionarenellaredazionedel verbaleassembleare?

5)Cosaattenzionarequandosi procedealleelezioni dell’organoamministrativo?
Se riveste determinate cariche politiche: l'articolo63 del DLgs267/2000 prevede che non puòricoprire la carica di
sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, consigliere metropolitano, provinciale o circoscrizionale
colui che, come amministratore di un qualsiasi soggetto giuridico – fatta espressa eccezione per chi è socio di
cooperative o consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici - ha parte, direttamente o
indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni oappalti, nell'interesse del comune odella provincia,
ovvero in società ed impresevolte al profittodi privati, sovvenzionate da detti enti in modocontinuativo, quandole
sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Stato o della regione, fatta eccezione per i comuni con
popolazionenonsuperiorea3.000abitanti qualora lapartecipazionedell’entelocaledi appartenenzasia inferioreal
3%efermorestandoquantodispostodall’ articolo1, comma718, dellalegge27dicembre2006,n. 296.
Come evidenziato dal Ministero dell’Interno, tale incompatibilità si configura anche in capo al presidente di una
associazionesportivadilettantisticachegestisceunapalestracomunale. Anullarileva lacircostanzacheil Comune
non paghi l'associazione per gestirla in quanto il beneficio economico deriva dalla gestione dell'impianto in
concessioneequindi dai corrispettivi specifici versati dai fruitori dell'impiantoedelleattività. Nonpotràquindi essere
dirigente di un’associazione chi ricopre la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale,
consigliere metropolitano, provinciale o circoscrizionale quando l’Amministrazione che rappresenta ha rapporti
contrattuali conl’associazionestessa.
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Quali aspetti attenzionarenel «passaggiodi consegne»

 Laduratadel mandatodeveessereindicatanellostatutoinquantol’eventualeprevisionedi unacaricaelettivaa
tempoindeterminatoconfliggerebbeconil principiodi liberaeleggibilitàdegli organi associativi.

 ancheinassenza di candidati sarà indispensabileconvocarel’Assemblea checonfermerà la fiduciaaccordata ai
componenti il Consiglio Direttivo procedendo alla rielezione dei medesimi. In mancanza di tale verbale potrà
esserecontestata–anchedapartedell’AgenziadelleEntrate–lademocraticitàdell’associazioneequindi lasua
effettivagenuinitàconconseguentedecadenzadalleagevolazioni fiscali;

 qualesia il sistemaelettoraleprescelto, acui sonoconnessediverseprocedure. Nel casodi candidatureper liste
la presentazione delle candidature dovrà avvenire con un congruopreavvisomentre nel casodell’eserciziodel
voto diretto al singolo socio, la relativa candidatura potrebbe anche essere contestuale all’assemblea. In ogni
casoè sempre consigliabile contattare i possibili candidati onde evitare di arrivare in assemblea senza alcuna
candidatura. In questo caso se i componenti il Consiglio Direttivo non si rendono disponibili a proseguire nelle
funzioni elettive(semprechenonricorranocausedi incompatibilità legatealladuratamassimadei mandati che
possono essere previste dagli statuti), l’associazione rischia lo scioglimento essendo necessaria la presenza
dell’organoamministrativo.

 quale siano le modalità di funzionamento della commissione elettorale, prevedendo eventualmente nelle
associazioni chepresentanouna baseassociativa ampia la possibilità di tenereaperti i seggi inundeterminato
lassotemporale. Inquestocasopotremmoavereunaassembleacheindicel’elezioneedunsuccessivomomento
di celebrazionedell’esitodellaspogliazionedei voti. 25



Quali aspetti attenzionarenel «passaggiodi consegne»

Èopportunoredigereunverbaledell’organodi amministrazionedi passaggiodelleconsegneperassicurarsi chesiano
presenti insedei documenti dell’associazione, conparticolareriferimentoa:
1)attocostitutivoestatuto, nellaversioneregistrataall’AgenziadelleEntrate;
2)documentodi attribuzionedel C.F. edeventualmentedellaP.IVA;
3)ModelloEAS, salvoi casi di esonero;
4) libri sociali (libro soci, libro verbali dell’Assemblea dei soci, del Consiglio Direttivo e degli ulteriori eventuali
organismi previsti dal sodalizio);
5) documentazione contabile (bilanci e documentazione contabile sulla cui base è statoelaborato il bilanciocon la
relativa prima nota) e fiscale (registri previsti in base al regime fiscale adottato, Modelli F24 da cui risulti il
versamentodelleimposte, Dichiarativi fiscali)coninventariodei beni di proprietà;
6) documentazione relativa agli eventuali rapporti di collaborazione retribuita in essere o cessati (lettera di
assunzione, contratti di collaborazionecoordinata econtinuativa, incarichi per prestazioni di lavoroautonomoanche
occasionale, relativebustepaghe, ricevuteofatture, Certificazioni Uniche, Modello770), ivi inclusaladocumentazione
relativa agli adempimenti accessori (documento di valutazione dei rischi, individuazione quindi dei diversi incarichi
affidati, situazionedellarelativaformazione,analisi aggiornatadellemisuredi sicurezzaadottate);
7)documentazioneprivacy;
8)corrispondenza;
relativi agli ultimi dieci anni, ovvero che questi documenti siano conservati presso lo studio del professionista
incaricatopreviacomunicazioneall’AgenziadelleEntrate.
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Quali aspetti attenzionarenel «passaggiodi consegne»

Atteso che la responsabilità resta in capo anche a chi ha agito in nome e per conto dell’associazione nel periodo
pregresso, puòsorgere l’esigenza per i precedenti dirigenti di conservare la documentazione. Gli stessi nonpossono
però rifiutarsi di consegnare la documentazione di proprietà dell’associazione: un tale comportamento si
configurerebbe come appropriazione indebita in relazione alla quale il nuovo Organo amministrativo potrebbe
costituirsi partecivilenel processopenale. Viceversa, gli stessi potrebberorichiedere la riproduzionedegli originali
che dovranno restare invece nella disponibilità dell’associazione nelle persone componenti il nuovo Organo
amministrativo.
In questo caso il trattamento dei dati personali contenuti nella documentazione dovrà essere espressamente
autorizzato ed il relativo utilizzo circoscritto alla tutela rispetto ad eventuali responsabilità conseguenti ad
accertamenti fiscali, lavoristici oaqualsivogliaformadi responsabilitàcivile/penaleoamministrativa.
Saràpertantonecessarioindicarenel verbalequantosegue:

«Il Signor ….., in qualità di legale rappresentante dell’associazione ……. per il periododecorrente dal _____ al
______ harichiestoedacquisitocopiadei seguenti documenti …. al finedi potersi tutelareafrontedi eventuali
azioni di responsabilità. Il signor ….. assumepertantol’obbligodi riservatezza rispettoai dati contenuti nella
documentazionetrasmessaconil vincolodi utilizzarli esclusivamenteper l’eserciziodei propri diritti connessi
all’eserciziodi azioni giudiziarieostragiudiziali legateallasuaprecedentevestedi legalerappresentantedel
sodalizio.

Data e firma 
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Quali aspetti attenzionarenei verbali dell’organoamministrativo?

 In questo caso è più facile che vengano assunte delibere che espongono i componenti l’organo a
responsabilità di natura anche patrimoniale, ragion per cui è opportuno riportare sul verbale le firme dei
consiglieri presenti così comeè-amaggiorragione–necessariogarantireil dirittodi esprimereil dissenso
dall’assunzione della delibera ed il diritto di veder indicato il dissenso nel verbale per non esporsi alle
conseguenti responsabilità;

 in assenza di contraria disposizione statutaria (Consiglio notarile di Milano, Commissione terzo settore,
Massima n. 13 del 10 Maggio 2022), le riunioni degli organi collegiali di associazioni, fondazioni e comitati,
anche dotati della qualifica di ETS, diversi dalle assemblee, può avvenire mediante mezzi di
telecomunicazione, anche in assenza di un luogo fisico di convocazione, purché sia possibile verificare
l’identitàdegli intervenuti chepartecipanoevotano, nel rispettodel metodocollegiale. Inogni caso, lostatuto
puòalternativamenteprevedere, inrelazioneagli organi collegiali diversi dall’assemblea:

– che le riunioni si debbano tenere in un luogo fisicamente determinato, alla presenza personale degli
aventi diritto;
– che le riunioni si debbano tenere esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, anche senza
indicazionedi unluogofisicodi convocazione;
– che le riunioni si possano tenere in modalità “mista”, con facoltà per ciascuno degli aventi diritto di
intervenireinpresenzaomediantemezzi di telecomunicazione;
–chespetti achi falaconvocazionestabilire, voltapervolta, lemodalitàdi partecipazioneallariunione.
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Ente del terzo settoreASD/SSDTipologia di ente

svolge attività in favore della comunità e del bene 
comune, anche per il tramite di un ente del Terzo 
settore, mettendo a disposizione il proprio tempo e 
le proprie capacità per promuovere risposte ai 
bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie 
della sua azione, in modo personale, spontaneo e 
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed 
esclusivamente per fini di solidarietà.

mettono a disposizione il proprio tempo e le 
proprie capacità per promuovere lo sport, in 
modo personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro, neanche indiretti, ma 
esclusivamente con finalità amatoriali. Le 
prestazioni dei volontari sono comprensive 
dello svolgimento diretto dell'attività 
sportiva, nonché della formazione, della 
didattica e della preparazione degli atleti

Definizione di 
volontario

le spese sostenute dal volontario possono essere 
rimborsate anche a fronte di una autocertificazione 
resa ai sensi dell'articolo 46 del DPR 445/2000, 
purchè non superino l'importo di €10 giornalieri e 
150 € mensili e l'organo sociale competente deliberi 
sulle tipologie di spese e le attività di volontariato 
per le quali è ammessa questa modalità di rimborso

possono essere rimborsate esclusivamente 
le spese documentate relative al vitto, 
all'alloggio, al viaggio e al trasporto 
sostenute in occasione di prestazioni 
effettuate fuori dal territorio comunale di 
residenza del percipiente. Tali rimborsi non 
concorrono a formare il reddito del 
percipiente

Quale rimborso

Malattia, infortunio, responsabilità civileresponsabilità civile verso i terzi.copertura 
assicurativa

SìNoregistro volontari



Il registro dei volontari negli ENTI
DELTERZOSETTORE

30



Il registrodei volontari: cometenerlo?

Il registropotràesserealternativamente:
a)cartaceo,
a) tenutoconsistemi elettronici e/otelematici forniti anchedallareteassociativaacui l’entesi affilia.

Il registrocartaceo, primadi esserepostoinuso, deveesserenumeratoprogressivamenteinogni paginaebollato
in ogni foglioda unnotaiooda unpubblicoufficialea ciòabilitato, che dichiara nell'ultima pagina il numerodei
fogli chelocompongono(vedi Ministerodel LavoroNota7180/2021).

Adifferenza del DMdel 14/2/1992, non è previsto l’obbligo di barrare e firmare ogni variazione del registro ma
rimaneunaprassi utileadimostrarel’avvenutoaggiornamentodel registro.
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Il registro cartaceo dei volontari: rilegato o a fogli mobili

1) compilo con i dati dell’ETS il frontespizio;
2) faccio bollare il registro;
3) compilo il registro con i seguenti dati:
 numero d’ordine,
 data di ammissione,
 dati del volontario 
a) il codice fiscale o, in alternativa, le generalità, il luogo e la data di nascita; 
b)laresidenzao, inalternativa, il domicilioovenoncoincidente;
c) la data di inizio e quella di cessazione dell'attività di volontariato presso l'organizzazione, che corrisponde alla 
data di iscrizione e cancellazione nel registro. 
 numero totale volontari,
 firma di chi effettua l’annotazione.

Tali dati devono essere comunicati tempestivamente all'impresa assicuratrice presso cui vengono stipulate le 
polizze nelle modalità e termini contrattualmente convenuti. 
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Il registrotelematico

Il registro tenuto con sistemi elettronici e/o telematici può essere adottato solo se assicura l'inalterabilità delle
scritture e la data in cui le stesse sonoapposte, anche con le modalità di cui all'art. 2215-bis, commi 2, 3 e 4 del
codicecivile.

«2. Le registrazioni contenute nei documenti di cui al primo comma debbonoessere rese consultabili in
ogni momento con i mezzi messi a disposizione dal soggetto tenutario e costituiscono informazione
primaria e originaleda cui èpossibile effettuare, sudiversi tipi di supporto, riproduzioni ecopie per gli usi
consentiti dallalegge.
3. Gli obblighi di numerazioneprogressivaedi vidimazioneprevisti dalledisposizioni di leggeodi regolamento
perlatenutadei libri, repertori escritturesonoassolti, incasodi tenuta con strumenti informatici, mediante
apposizione, almenounavolta all'anno, dellamarcaturatemporaleedella firma digitale dell'imprenditore
o di altrosoggettodal medesimodelegato.
4. Qualoraperunannonon siano state eseguite registrazioni, lafirma digitale e la marcatura temporale
devono essere apposteall'attodi unanuovaregistrazioneedataleapposizionedecorre il periodoannualedi
cui al terzocomma.»

Nel casoincui ci si avvalga del sistema fornitodalla reteassociativa, la retepotrà accedereal sistema ma dovrà
essereil singoloente, inquantounicotitolare, aprovvedereall’inserimentoeallamodificadei dati ivi contenuti.
Incasodi fuoriuscitadallareteassociativa, l’entecheabbiautilizzatoi relativi programmi informatici conservacopia
digitaledelleiscrizioni inseriteperil periododi appartenenzaallarete. 33



Ivolontari delleASDelatenutadel registrovolontari

Per quanto ad oggi non risulti obbligatoria la tenuta del REGISTROVOLONTARI per le ASDche non sono enti del
terzosettore, potrebbe risultare utile la dichiarazione di volontà di svolgere l’attività di volontariatoo la tenuta
stessadel registrodei volontari ai fini probatori.
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Ivolontari occasionali: comegestirli?

Èpossibileistituireun'appositasezioneseparatadel registro, oveiscriverei volontari occasionali oppureredigere
un elenco dei volontari occasionali, contenente le stesse informazioni richieste per il registro volontari, da
conservareemettereadisposizionedell'impresaassicuratrice, secondolemodalitàcontrattualmenteconcordate.

Peri volontari occasionali vengonostipulateappositepolizzelacui efficaciacessaalleore24,00dell'ultimogiorno
di servizio, chedeveessereespressamenteindicatonellapolizza.
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